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ve gli 
Borgo Leoni N. 24. 


UMENTO DI STIPENDIO 
agli Impiegati 


Questo progetto che tante volte fu 
presentato e ripresentato alla Came- 
ra, destando nella classe degli im- 
piegati speranze sinora non mai e- 
saudite, venne finalmente studiato 
da una Commisslone parlamentare. 
Ma chi lo crederebbe che la Com- 
missione vi si mostra poco favore- 
vole, e circonda la sua adesione da 
tante riserve che non si sa quando 
gli impiegati potranno avere il de- 
siderato miglioramento ? 

Qualche ragguaglio su questo pro- 
posito lo troviamo in questo car- 
teggio della Perseveranza: 

Selle Uffizi hanno stamane esaminato 
codesto progetto di legge; e nemmanco 
da uno solo è stato espresso un voto pie- 
mamente favorevole. Essi hanno bensi con- 
sentito nelle generali alle proposte del 
Ministero, riconoscendole giuste, utili, anzi 
necessarie : ma le riserve, le osservazioni 
ed anche le obiezioni non sono state tarde 
a sorgere. Eccovele quì in compendio, e 
da esso argomentale la prossima e pro- 
babilissima sorte che toccherà alla legge. 

Gli impiegati sono troppi. Fu già as- 
segnata loro una indennità di alloggio per 
l'appunto dove il vitto è maggiormente 
costoso. Necessario è di cerlo provvedere un 
po’ meglio alle loro condizioni, ma nei 
tempi convenienti: ora meglio di essi non 
istanno nemmeno i contribuenti, e peggio 
ancora sta la pubblica Finanza. Incomineisi 
pertanto dal modificare radicalmente gli 
organamenti del personale delle ammini- 
strazioni e dal diminuirne il numero ce- 
cessivo; si provveda aliresì ad assicurarne 
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SOMMARIO — La Colonia Felice, utopia 
di Carlo Dossi — Quattro nuove com- 
mediole per giovanctti e due per fan- 
ciulle di Luigi Rocca — /on c'è rosa 
senza spine” proverbio del cav. |. T. 
D'Asto — Nelle Nozze Alfuni-Carobbi, 
Carme di Carlotta Ferrari da Lodi — 
Petùfi Sdndor, versione di G. Cassone — 
Berta, prima Cronaca di un anonimo di 
Luigia Codèmo di Gerstenbrand — Pe. 
trarca e il suo amore, Canzone di Fran- 
cesca Zambasi Dal Lago. 


( Continuazione e fine, vedi N. 42) 


La distinta poetessa Carlotta Ferrari 
da Lodi, quella che dopo aver tradotto in 
eletti numeri poetici la pietosa istoria di 
Eleonora d' Arboria, la rivestiva di feli- 


Î 


più definitivamente la posizione; poi si av- 
visi a retribuirli in maniera più degna 
del lavoro, dell’ ingegno, del grado. 

D'altronde perché non si potrebbe anche 
attendere che siasi verificato il pareggio 
dell’ entrata » della spesa a soddisfare 
a’ loro desideri, a' loro bisogni? 0 al- 
meno non potrebbesi assegnare un au- 
mento di stipendio a seconda che la ri- 
forma degli organamenti e la riduzione 
del numero degli impiegati lasciassero un 
sopravanzo nelle somme che attualmente 
sì spendono per essi ? In conclusione, 
mandato ai setle Commissari, Alvisi, Villa- 
Pernice , De Donno, Macchi, Bonfadini, 
Codronchi, Manfrin, di intendere bensi a 
pareggiare gli stipendi di tutti gli impie- 
gati e ad accrescerli in corrispondenza 
alle presenti condizioni economiche della 
vita, ma subordinatamente alla riforma 
degli ordinamenti amministrativi e alle e- 
conomie che da queste debbono derivare; 
— e ad uno dei detti Commissari il man- 
dato reciso di respingere la legge in con- | 
siderazione delle angustie finanziarie dello | 
Stato e della necessità di correggere pri- 
ma di tutto l’ intiero ordine dei pubblici 
Uffizi. 


| 
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La Sellapoli 


Leggiamo nella Nuova Torino : 


Il generale Garibaldi si è recato a visi- 
tare la reggia che i romani chiamano la 
Sellapoli : in lingua povera la si chiama | 
semplicemente il palazzo delle finanze. 

È una mole imponente, che dalle Terme 
Diocleziane corre sino alla via Veoti Set- 
tembre. Sotto l' aspetto architettonico , 
pe’ milioni che ci costa , si poteva forse 
avere di meglio: ma sotto quello della 
grandiosità, l’ occhio s' appaga e abbrac- 
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cissime note mus ritraendone lodi ed 
omaggi e dal pubblico © dai critici più 
competenti dell’arte, in occasione delle | 
nozze Alfani-Carobbi , ba pubblicato un | 
bellissime carme , ridondaote di schietta 
italiana poesia , il quale non è una delle | 
solite tantafère che in consimili occasioni 
vengono alla luce, ma parto elettissimo 
di una mente feconda , di un nobilissimo | 
ingegno. — L'autrice” di questo carme 
s’ indirizza a vicenda agli Sposi, loro a- 
prendo l’ arcana legge del segrelo ardore 
che li avvince in nodo indissolubile e sa- 
ero, détta loro saggi consigli e opportune 
norme di vivere civile, innestandovi mas- 
sime di religione cristiana spoglia dai pre- | 
giudizi e dalle vane pompe del culto e- 
steriore; enumera le virtù onde il dome- | 
stico laro dev'essere adorno, e profetizza 
ad essi quella felicità che non nei vani so- 
gui o nello foggevoli larve, corruscanti di 
effimero bagliore, ma nel stato affetto do- 
Mestico ha sede stabile e inviolata. 

1 versi hanno sapore classico per venu- 
stà di imagini, e robustezza di stile; l'e- 
locuzione è talora un po” astrusa, e i con- 


lui 


ciando a fatica l’ insieme, non ha tempo 
d° arrestarsi a' dettagli. 

Bisogna avere veduti i lavori per le 
fondazioni di quella mole infinita per con- 
vincersi che il genio delie grandi costru- 
zioni non l'abbiamo ancora perduto. Vor- 
rei essere il mago Allante è capovolgere 
quell’immane edificio in guisa che mo- 
strasse all'aperto quel che è sepolto. Sa- 
rebbe una meraviglia fra le stesse me- 
raviglie di Roma. 

Ma torniamo a Garibaldi. 

Appena gli operai del vasto cantiere 
l'ebbero veduto, fu un viva generale e 
uno sventolar di pezzuole e un agitar di 
cappelli su tutte le impalcature che rive- 
stono ancora il palazzo. Indi un accorrere 
in atto reverente, quasi di figli intorno al 
loro padre, e lagrime di gioia per averlo | 
potuto vedere. H» veduto Garibaldi in 
campo: com'era grande! Ma lì, in mezzo 
a quegli operai, dalle mani incallite , era 
addirittura sublime. 

Lasciamo Garibaldi in mezzo al popolo 
e concediamo al popolo d’ arrivare sino a 

ecco il suo posto e la sua missione. 
Garibaldi visitò, esaminò in lungo cd | 
in largo i lavori ; s' aggirò sorretto, che 
già s'intende, nei meandri del vasto edi- | 
ficio e non ebbe che parole di lode. L'on. 
Sella, accorso in fretta sul luogo — în 
compagnia dell'on. Breda, capo della So- 
cietà Veneta, che s'assunse quell’ impresa 
— alle parole del generale, dev' essersi 
sentito come levare una spina dal cuore. | 
Quel palazzo gli valse tante recrimina- 
zioni e tanti epigrammi !.... 

Eppure l’ ispirazione di quell'ora gli | 
venne da un pensiero altamente politico. 
A Roma, per ora, noi ci troviamo quasi 
attendati e sparpagliati quà e là con un | 
fare da provvisorio di apparenza abbastanza 
equivoca. L'Europa, e la stessa Roma, in | 
questo fatto poteva vedere un dubbio fra 
lo stare e l’andarsene. Bisognava mostrare 
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cetti risentono forse un po' troppo di e- 
rudizione attinta da pochi ina insigni mae- 
stri ai quali si educò la mente dell’esi- 
mia scrittrice, e non è questa ( bisogna 
convenirne ) poesia scritta per tutti ; ma 
che cosa è la poesia se non un linguag- 
gio privilegiato e sublime, cui non è daio 
ai profani, ma solo alle anime elette di Ì 
comprendere e gustare? — La popolarità | 
nelle poeticlie composizioni io la intendo 
fino a un certo punto — e la circossrivo 
agli inni patriottici, agli stornelli, alle 
zonette di circostanza e non più in ti, | 
chè se questa popolarità dovesse essero | 
una speciale e necassaria prerogativa de- 
gli scrittori, Dante, Foscolo. Shaspeare, 
Schyller, cesserebbero di essere pueti, è | 
perfino la Bibbia — fonte prima ed ine- 
sauribile di poesia — resterebbe solo un | 
libro arido e senza costrutto. 

Sta bene che il linguaggio del cuore 
debba toccaro il cuore — quando sia pura 
e semplice estrinsecnzione del sentimento, 
ma la pittura delle passioni, la manifesta= 


zione di concetti filosofici richiedono tinte 
speciali, coloriti armonizzanti fra loro, se 


n 


che « ci siamo e vi resteremo. » Ecco il 
senso di quel monumento, 

A rendere questo senso più aperlo, nel 
cortile centrale , starà efligiato in marmo 
quel centurione di cui parla Tito Livio, 
che vedendo i soldati sbandarsi gridò 1» 
Alfiere, pianta qui la tna bandiera, che ci 
staremo benissimo. » 


n ni 
Notizie Italiane 


ROMA. — Il Municipio ha deciso di of- 
frire una Villa al generale Garibaldi, dac- 
chè si è riconosciuto che la villa Severini 
non conviene alla sua salute. Si stanno 
però facendo delle ricerche dall’ on. ass, 
Venturi, volendosi dal Municipio che il 
nuovo alloggio sia solto tutti i riguardi con- 
veniente all'uso cui deve servire, 

— La Giunta ha incaricato il consigliere 
Augusto Castellani di proporre un artista 
per coniare la medaglia d'oro di Garibaldi. 
Questa medaglia si calcola che costerà un 
3 mila lire. Avrà da un lato la prospettiva 
del Campidoglio e dall'altro il ritratto del 
Generale con alcune parole di dedica. 


— L’ Osservatore Romauo del 19 reca: 

Questa mattina S. E. il sig. Benavides, 
designato come Ambasciatore presso la 
Santa Sede dall’ attuale governo di Spagna, 
si recava a complimentare Sua Eminenza 
Rev. il card. Antonelli, segretario di Stato 
di Sua Santità. 


FIRENZE. — Alle ore 4 pom. del giorno 
decorso monsignor Egenio Cecconi, trentu- 
nesimo arcivescovo di Firenze, faceva il 
suo ingresso nella Metropolitana fiorsulina, 
dove che 429 anni or sono nel giorno mede- 
simo della seconda domenica di Quaresima» 
Sant Antonio a piedi nudi prendeva pos- 
sesso del seggio arcivescovile. 

La Nazione aggiunge a questo propo- 
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non si vuole che il quadro riesca povero, 
sbiadito, dilavato. 

La chiarissima sig. Ferrari — educata 
a stadi profondi, rifagge dalle sdolcivatare 
superficiali, è dai tropi rettorici attenen- 
dosi alle forme classiche, ed io non ci 
vedo che ana cagione di lode, e un de- 
gno incentivo ad altri di imitarne il no- 
bile esempio. | belati degli èrcadi hanno 
fatto il loro tempo, la nostra 


richiede 
forli e generosi propositi, @ sana filosofia. 
— Bisogna seguire le aspirazioni dell'e- 
poca che incalzano gagliardamente la ge- 
nerazione che sorge, verso l’arduo sen- 
tiro di un avvenire, foriero di magnani- 
ma cose pe’ nostri nepoli. 


* 
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Il siciliano Giuseppe Cassone ha bella 
mente tradotto il Sogno incantato di Pe- 
tifi Sandor, rivestendolo di una forma 
che spira grazia e profumo greco. — È 
la storia d'un infelice amore narrata con 
la soavità della passione, collo slancio del- 
l'entusiasmo. — Vi sono versi di splen- 
dore purissimo, altri che spirano la sem- 


sito che il prefetto, le autorità giudiziarie, 
amministrative e politiche, sebbene dal- 
1’ arcivescovo gentilmeute invitate, non in- 
tervennero alla solenne cerimonia. 


BOLOGNA Leggesi nella Patri 

La Sezione d'accusa della Corte d’Ap- 
pello ha emanato la sentenza nella causa 
del fallimento della Banca di Romagna 
colla quale si rimette il barone Franco 
Mistrali alle Corte di Assisie con alcuni 
altri, sotto il titolo di bancarotta  fraudo- 
lenta. 


GENOVA 20. — Ieri è morto il mar- 
chese Ippolito Spinola, che seguendo l'e- 
sempio del proprio frattello marchese Lo- 
renzo, istituiva crede universale il ricovero 
di mendicità di Genova. 


SPEZIA — Il giorno 20 alle ore 6, 
giungeva nel nostro porto la squadra per- 
manente, composta delle navi Venezia, 
Conte Verde, Hessina, Affondatore © Au- 
thion, sotto il comando del contr'ammira- 
glio Cerutti. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Versaglia 20: 

L'opposizione al progetto Wallon nella 
destra moderata e nell” estrema destra pare 
che ognor più si accentui. Si dice che se 
il progetto sarà approvato, l'estrema do- 
stra si rifiutera a partecipare all’ elezione 
dei 75 senatori la cui nomina è riservata 
all’ assemblea. 

Si commenta una lettera del Meplain, 
Yautore della proposta di dare a Mac- 
Malion il diritto di veto e di scioglimento. 
Il Meplain è dominato dall’ idea di rico- 
stituire la maggioranza del 24 maggio: 


per questo ha fatta la sua proposta, per | 


questo dichiarò al Bocher — cui la let- 


tera è diretta — che non sa comprendere | 


la politica di quei conservatori i quali, 
dopo aver votato il 24 maggio contro 
Thiers, si prestano ora all’ organizza 
zione della Repubblica. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Il giorno 19 a 
Trieste ha avuto luogo il congresso in- 
ternazionale ferroviario allo scopo di sta- 
bilire un unico orario. Vi assistevano 49 
delegati rappresentanti le differenti lince 
ferroviarie. 


SPAGNA — GI” insorti di Cuba progre- 
discono nel distretto di Ciocos-Villas. Il 
capitano generale Concha dirige le ope- 
razioni. Due combattimenti hanno avuto 
luogo dopo l'attacco di Goryales contro 
Manac20; gli Spagnuoli hanno perduto 150 
uomini. 

— Mentre în Francia è guerra di pa- 
sole e di articoli da giornale, in Spagna la 
guerra civile procede imperlerrita , come 
una malattia entrata nello stadio cronico. 
Impotenti i carliati a riportare una decisiva 
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plicità è la grazia di Anacreònte. — La 
versione è falla accuratamente , appassio- 
malamente — e in qualche punto la vince 


sul testo originale. 

Mi sta soll’ occhio una versione letterale 
di questo parto del poeta nazionale del- 
l'Ungheria, e confrontata colla traduzione 
libera del Cassone, mentre resta scru- 
polosamente serbata in questa la fedeltà delle 
imagioi e del concetto generale, parmi 
che quella Je resti al disotto e per la ve- 
nustà della forma, e per lo splendore del 
colorito. 

* 
a 

Berta — È questo il titolo di una sto- 
ria domestica dettata dalla valente autrice 
della Rivoluzione in casa, della storia 
d’un Contadino, e di altri pregevoli la- 
vori, signora Luigia Codémo di Gersten- 
brand, e non certamente inferiore agli altri, 
per l'opportunità dello scopo di educare, 
istruendo e diletfando. L' affetto domestico 
è la molla di questo racconto, scritto in 
buona liagua, senza i contorcimenti e le 
evoluzioni” acrobatiche degli scapigliati, 
ma con fare casalingo quanto clegantis” 
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vittoria, e più impotenti gli alfonsisti, in- 
deboliti per mille ragioni, a domarli. Le 
operazioni nella Navarra sono del tutto 
interrotte, ma soltanto per riprender leva, 
onde tornare da capo più accanpite di 
prima, ed il governo centrale di Madrid 
intanto continua ad emettere decreti con 
febbrile allacrità, ondo preparare ciò ch' è 
sempre stato il nerbo d'ogni guerra; il 
danaro e gli uomini. 


INGHILTERRA — L’ Inghilterra avrà 
ben presto un’ Università femminile. Il 
prof. Holloway consacrò una parte dei 
suoi immensi beni di fortuna a fine di 
fondare ad Egham una Università per le 
donne. Vi comperò un terreno, per la som- 
ma di lire sterline 25,000 (523,000 fr.). Il 
preventivo dell’edifizio è fissato a 1,050,000 
franchi. Oltre questa somma, il generoso 
donatore mise in disparle per la sua im- 
presa la somma di 6,250,000 fr. 


STATI UNITI — La fine del corso for- 
zato della carta si presenta agli occhi 
di quelle popolazioni in un avvenire non 
inolto lontano. 

Secondo le recenti disposizioni legisla- 
tive, gli americani del nord si saranno , 
bene o male, liberati di cotesta piaga 
nell'anno 1879. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 19 Febbraio nella sua parte 


| ufficiale” conteneva: 


Nomine nell'Ordine della Corona d’Ital 

R. decreto che approva |’ ordinamento 
interno temporaneo degli uffici del Monte 
di Pietà di Roma e il ruolo organico. 

— È quella del 20 portava: 

R. decreto che inslituisce in Arezzo un 
Comitato forestale. 

R. decreto che instituisce pre. 
vistero dei lavori pubblici un 
coico di revisione con |’ incarico di es: 
minare i calcoli ed i prezzi dei proget 
dei conti e delle misure finali dei lavori 
fatti per conto dell’ amministrazione dello 
Stato. 

R. decreto che stabilisce non competere 
aggi nè indennità ai magazzinieri di ven- 
dita nè agli spacciatori all’ ingrosso di 
generi di privativa, per la sovratassa im- 
posta col R. decreto 14 gennaio 1873, sui 
rapati, caradà e zenzigli di 3.° classe e 
sui trinciati di classe, 

R. decreto che scioglie il Consiglio di 
amministrazione della Cassa Invalidi della 
marina mercantile in Livorno. 


SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL 


GENERALÈ GARIBALDI 


3. NOTA 
Bollettario N. 1 — Collettore signor Gae- 
tano Lodi q.m Venanzio di Ferrara : 
1. Gaetano Lodi q.m Venanzio |. 8 - 2. 
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simo; le passioni sono ben delineate per- 
chè vere; i caratteri di Manfredi, d' Jsa- 
bella, di Jenny, di madamigella Silvia e 
di Berta, le cui avventure sono lasciate 
in asso € forniranno materia per un suc- 
cessivo volume, sono dipinti con grazia 
e con amore, e il libro — (questo parmi 
il più bell’ elogio che possa ambire | au- 
trice) si fà leggere con interesse da cima 
a foudo, e compiuta la lettura si emette 
un sospiro di soddisfazione perchè ci sen- 
tiamo migliori, ed uno di rincrescimento 
perchè il racconto è finito... troppo presto ! 


ala 

La signora Francesca Zambusi Dal- 
Lago, di Verona, autrice di una Storia 
di Verona che fu meritameote premiata 
dall’ ultimo Congresso pedagogico tenutosi 
non hà guari a Bologna, nelle ore di ri- 
ersazione si dedica altresì al culto delle 
Muse, e fu in uno di questi bei momeati 
cha compose una pregevole Canzone inli- 
tolata: Petrarca ed il suo Amore, can- 
zone or' ora pubblicata e di cui l'egregia 
autrice volle farmi un gradito presente. 

In questo carme della signora Zam- 


Polletti Ferdinando cent. 30 - 3. Dondi dott. 
Gaetano |. 8 - 4. Torazzi Luigi 1. 1 - 3. 
Sambenazzi Antonio cent. 50 - 6. Selmi 
Gaetano cent. 80 - 7. Lodi Filippo ceut. 50 
- 8. Goja Antonio cent. 50 - 9. N. N. 1. 1 
- 10. Mongarini Eugenio I. { - 41, Tisi A- 
chille cent. 50 -‘12. Ferrari Alessandro |. { 
- 13. Villani Natale cent. 30 - 14. Tede- 
schi Giuseppe cent. 50 - 15. Zufîì Luigi 
cent. 50 - 16. Soati Antonio 1. 1 - 17. 
Bresciani Giuseppe |. 1 - 18. Sears Lodo- 
vico 1. 1 - 49. Monti Nicola |. { - 20. Ron- 
caglia Sante I. 3 - 21. Poggi Antonio I. 1 
22. Roverini Carlo cent. 30 - 23. Tosini 
Giuseppe I. 2 - 24. N. N. cent. 50 - 23. 
N. N. cent. 30 - 26. Benetti Vittore I. 5 - 
27. Amatori Ponziano |. 4 - 28. Monti av. 
Cesare I. 13 - 29. Rolando avv. Paolo 1. 8 
- 30. N. N. cent. 40. 
Sommano L. 3; 
Riporto della 4.* Nota. » 76. 


Totale. . . . >» 821.80 


Cronaca e fatti diversi 


Micevimente. — Anche Dome- 
pica sera gli appartamenti del R. Prefetto 
si schiudevano ad una delle solite geniali 
soirées. 

Molte signore, grazia ed avvenenza su 
tutta la linea, amabile cordialità dei pa- 


| droni di casa, rinfreschi generosi e squi- 


siti, ecco i connolali ai quali puossi 

conoscere la festa a cui il Comm. Sce 
invitava l’altra sera le sue conoscenze 
della società ferrarese. 

Crediamo essere sinceri interpreti degli 
invitati dicendo che si passò una serata 
bellissima, 6 che il ringraziamento al R. 
Prefetto ed alla sua amabilissima signora 
non fu già una frase imposta dalla buona 
educazione, ma proprio l' espressione di 
che si è divertita molto. 


Adunanza elettorale. — Do- 
menica sera in una delle Sala del Palazzo 
Pepoli gentilmente concessa aveva luogo 
un’ Adunanza indetta da un Comitato prov- 
visorio onde discutere sui seguenti og- 
gelti: 

f.° Comunicazioni per |’ istituzione di 
un Comitato elettorale permanente. 

2.* Discussione dello Statuto. 

3.° Nomina del Comitato elettorale per- 
manente. 

Dopo una vivissima e poco ordinata di- 
scussione sul primo oggetto vennero vi 
tati alcuni articoli dello schema di Sta- 
fato; poscia |’ Adunanza venno differita 
alla ventura settimana. 

Di 400 persone invitate nella città e 
nel contado, ne intervennero 87, fra cui 
alcuni non elettori, altri  nolissimi per le 
loro opinioni improntate al clericalismo 
il più radicale. 


busi viene evocata la nobile figura del 
Cantore di Valchiusa, il quale colla deli- 
catezza delle imagini che gli era propria, 
racconta le pietose vicende del suo infe- 
lice amore con la bella Avignonese, le 
traversie della vita errante, la sua inco- 
ronazione sul Campidoglio, la perdita del- 
l'adorata Lsura colpita dalla peste, e de- 
serivo il caro eremitaggio di Arquì, ove 
rifuggiossi a piangere ed a rammemorare: 


« .... il giorno che al sol si scoloraro 
« Per la pietà del suo Fattore i rai » 


Tutto il racconto — messo in bocca al 
cantore dei Trionf — è improntato di 
schietta poesia, ha tratti ispiratissimi e 
rivela il potente ingegno di chi lo det- 
tava — colla passione della donna, e col- 
l'entusiasmo dall’ anima, innamorata alle 
divine armonie di quel sommo: 


« Per cui lagrime tante son già sparte » 
Ferrara 19 Febbraio 1873. 
RomuaLpo GHIRLANDA 
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Concorsi. — Buonconvento (Siena) 
Entro il 28 corr. Medico-Chirurgo; sti- 
pendio L. 2600 annue. 

Vigolo e Parzeniga (Bergamo). A tutto 
28 corr. - Medico-Chirurgo - Annuo ono- 
rario L. 1800 con casa di abitazione. 

Portomaggiore (Ferrara). Entro 40 gior- 
ni da 30 gennaio scorso - Ingegnere-Ar- 
chitetto di quel Comune - Stipendio Lire 
1683 37. 

Cavriglia (Arezzo). A tutto febbraio - 
Medico-Chirurgo - Stipendio annuo di Lire 
2500. 

Porcarale ( Brescia ). A 8 Marzo p. - 
Medico-Chirurgo - Annuo stipendio L. 2600. 

Bucine (Arezzo). A tulto 28 corr. - Me- 
dico-Chirurgo di Ambra Frazione - an- 
quo assegno L. 2000. 

Brugnera (Udine). A 15 marzo venturo 
- Medico-Chirurgo Ostetrico - Stipendio 
L. 2500. 

Stia (Arezzo). A 6 Marzo venturo - Me- 
dico-Chirurgo - Stipendio L. 2000. 

Cinigiano (Grosseto). A 28 corr. - Due 
Condotte Mediche-Chirurgiche - Anpui sti- 
pendi lire 2000. 

Coppare (Ferrara). Sostituto Segretario 
e Protocollista - Il primo con L. 1700, il 
secondo con L. 1200. 


Circolari Miiniste: 
Abbiamo conoscenza di due circolari di- 
ramate in questi giorni dal ministro del. 
l'interno alle Prefetture, riguardanti l’ar- 
gomento dell’ emigrazione. 

Le notizie ufficiali pervenute al gover= 
no dalla Venezuela e dalla Repubb'ica Ar- 
gentina fanno conoscere un ulteriore peg- 
gioramento nelle condizioni dei nazionali 
che vi si lrovano immigrati. 

La guerra civile ha sospesi in quegli 
Stati gli affari di ogni maniera , recando 
immensi danni al commercio cd alle in- 
dustrie e gettando nella miseria la classe 
operaia rimasta senza lavoro. 

La colonia italiana di Buenos-Ayres com- 
posta in massima parle di artisti e gior- 
nalieri, è quella che più d' ogni altra sof. 
fre di questo stato di cose. — Turbe di 
nazionali disoccupati vagano per il paese 
cercando invano un guadagno o un sus- 
sidio. — Il Comitato di soccorso forma- 
tosi appositamente non ha potuto corri 
spondere al bisogno per mancanza di fondi 
e perfino l Ospedale difetta dei mezzi ne- 
cessari per provvedere alla cura ed .al 
mantenimento dei numerosi ammalati che 
vi sì trovano ricoverati. 

Ed ancor più triste è la sorte delle 
persone che in tanta miseria pubblica 
giungono attualmente în que’ luoghi poi-. 
chè non trovandovi occupazione nò asilo 
sono ridotte alla mendicità. 

Queste dolorose notizie, sono confermate 
dall' Operaio Italiano, solo giornale che 
si pubblichi in lingua italiana a Buenos- 
Ayres, coll’ articolo da cui togliamo il 
brano seguente, onde serva ad illuminare 
le popolazioni sul vero stato delle cose, 
è sottragga gli illusi alle seduzioni ed ai 
maneggi degli speculalori che li cccilas- 
sero ad emigrare nel mentre che le auto- 
rità esercitano una rigorosa sorveglianza 
sugli ageoti d' emigrazione. 


Ecco cosa scrive l' Operaio /taliano : 


« Rincarendo in modo straordinario gli 
articoli di prima necessità e rallentando 
sempre più i lavori, la miseria aumenta 
nelle classi operaie. 

« Fame e bancarotta formano la pro- 
spettiva del letro quadro în cui è lumeg- 
giata la squallida, insanguinata figura della 
Repubblica Argentina, ferita al cuore mor- 
talmente dall’ idra infernale, che chiamasi 
guerra civile. 

« Davanti a questo spettacolo di disor- 
dine, di pazza furia di demolizione e di 
miseria crescente, il nostro dovere di pub- 
blicisti italiani all’ estero è di raccoman- 
dare vivamente al Governo della Penisola 
di por freno , fia dovo può, per il mo- 


Ud 


migrazione per queste contrad. 
« Bisogna vedere e parlare colla dere- 
lita turba di emigranti giunti ultimamente 
per sentirsi una siretta al cuore. Soli, po 
veri, cenciosi, smunti per il digiuno, essi 
tapinano per la città in cerca di lavoro ; 
€ dopo aver cercato indarno, sopraggiunta 
la notte, collo stomaco vuoto devono but- 
tarsi sopra il lastricato della via, a cielo 
scoperto, quando non trovano un pietoso 
che li ospiti o una pattuglia di Guardie 
Nazionali che li trascina alle easermo. » 

La seconda circolare riguarda l'emi- 
grazione del Perù: 

Anche l'emigrazione nel Perù è adesso 
©D passo arrischiato, fecondo il più delle 
volte di tristissime conseguenze per l’emi- 
grante. 

Il Ministero dell'interno con sua circo- 
lare del 2 gennaio aveva già ragguagliato 
sulle condizioni di quel paese. In oggi poi 
è la stessa Società d'emigrazione europea 
stabilità nel Perù quella che avverte di 
sospender per ora qualsiasi partenza dal- 
l'Europa di emigranti diretti a quella 
volta, e ciò per i disordini economici e 
politici del Perù. 

Serva questo di norma a chi avesse în 
animo di emigrare, che nessun appoggio 
troverebbe da parte di detta Società ; si 
che qualunque eccitamento a partire a 
quella volta dovrebbe in oggi essere con- 
siderato quale una disonesta speculazione 
di privati agenti d’emigrazione. 


Le rii 
sume 


ferme sul dazio con- 
— È stato distribuito alla Ca- 
mera il nuovo progetto di legge elaborato 
dal ministro delle finanze sulla riforma 
del dazio consumo. — Ne riassumiamo le 
parti principali; 

Art. 2. È imposto sui vini un dazio di 
consumo all'ingrosso 0 al minuto. 

Nei comuni con popolazione aggiome- 
rata superiore a 4000 abitanti è imposto 
inoltre un dazio d’ introduzione nel re- 
cinto del comune stesso. 

Nei comuni com popolazione aggome- 
rata superiore a 30,000 abitanti i due 
dazi sono compenetrati in un dazio unico. 

L'uva ed il mosto sono soggetti al solo 
dazio d' introduzione. 

L’alcool e la birra sono soggetti al da- 
zio d' introduzione e al dazio di consumo 
al minuto. 

Art. 3. Agli effetti della presente legge 
s'intendono per vini le bevande estratte 
dall’ uva e da altre fratta, il sidro, il vino 
artificiale, quello preparato con droghe 
od erbe, il vinello ed il mezzovino. 

Si intendono per alcool tutte le bevande 
alcooliche ed i liquori. 

I recipienti di vino, sino della capacità 
di un litro e mezzo, e i recipienti di al- 
cool sino alla capacità di uo litro, sono 
considerati come botliglie. 

! recipienti di capacità superiore si con- 
siderano come botti, 

vendita all'ingrosso quella 
tità superiore a 40 litri 
10 litri per l'alcool. 

E vendita al minuto quella non ecce- 
dente questa quantità, 

Si considera come popolazione agglo- 
merala quella del centro principale dei 
comuni, secondo l'ultimo censimento uf 
ficiale. 

Art. 4. Il dazio d’introduzione ed il 
dazio unico si paga da chi introduce il 
genere nel reciato daziario e al momento 
della sua introduzione. 

Art. 3. Il dazio di consumo all’ ingrosso 
sÎ paga da ciiunque consuma vino che 
non abbia fabbricato nel luogo stesso del 
suo consumo, ma lo abbia preso di fuori, 
sia acquistandelo da produttori o mercanti, 
sia ancora frasportando da luogo diverso 
di produzione 0 di deposito dove egli 
stesso lo abbia fabbricato e custodito. 

Il dazio di consumo al miauto si paga 
dai rivenditori. 


in quan 
per il vino e a 


«GAZZETTA. 


Lista dei giurati per l’an- 
ne 18733. — Il R. Sindaco ha pubbli 
cato il seguente manifesto : 

La Lista dei Giurati del Distretto , uni- 
tamente al Decreto che l' approva, viene 
depositata per giorni dieci, a datare da 
oggi, tanto nell'Utfcio del Comune { Di- 
visione Stato Civile) quanto negli Uffici 
dei Pretori del I. e Il. Mandamento. 

Tale pubblicaziene viene fatta a mente 
dell’ Art. 19 della Legge 8 Giugno 1874. 

Chiunque creda di avere fondati motivi 
di diritto per contraddire alle delibera- 
zioni della Giunta distrettuale, può pro- 
muovere Ja sua azione avanti la Corte di 
Appello di Bologna, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del Decreto (Art. 20). 

Il reclamo potrà essere depositato nella 
Cancelleria della Pretura. 

Ferrara 20 Febbraio 1875. 
JI Skadace 
VARANO. 


Prestito della città di Wa- 
poli. — Nella quattordicesima estrazione 
del prestito 1871 della città di Napoli, 
avvenuta il 16, viose il premio di italiane 
L. 100,000 la cartella segnata col numero 
84472. 

Le cartelle portanti i numgri 52168, 
71136 e 48730, guadagnarono il premio 
di L. 1000. 


Wfilci postali. — La direzione 
gencrale delle poste annunzia l'apertura 
dei seguenti uflicii postali: 

Castrofilippo, in provincia di Girgenti; 
Cerreto Guidi, in provincia di Firenze; 
Collio, in provincia di Brescia; Pergine, 
a provincia di Reggio Calabria; Zaffa- 
rana Etnea, in provincia di Catania, 


Saceo nero. — È stato arrestato 
L. G., sorpreso con scala, scalpello, sac- 
chi, corde, ed altri attrezzi, mentre era 
in procioto di commettere un furto di 
polli. 

Su costui pesano gravi indizi per ri- 
tenerlo autore di molti altri furti consi- 
mili. 


_———— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
22 Febbraio 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marimoni — N. 0. 

Monri — Santoni Zaccaria di Fusi 
anni 66, giornaliero, vedovo ( 
doppia) — 
rara, di anvi 50, negoziante, celibe (luber- 


eolosi polmonare) — Formigoni Colomba 
dei Pilastri (Bondeno), di anni 


ignano, di 
eumonite 


Casanova Francesco di Fer- 


LI 
CERTO VECROLOGEICO 


Poche verità gono destinate a ricevere 
tutto di dolorosa conferma, quanto la se- 
guente espressa dal poeta colla quale è 
dello che sempre « Morte fura i migliori 
© lascia stare i rei. » 

Ed invero noi assistiamo continuamente 
allo straziavto spettacolo di famiglie, im- 
merse nella desolazione, perchè prive di 
quei cari che per giovinezza, per bontà, 
per ingegno, promettevano ad esso lung 
Telicità 6 conforto. 

Ad uno di questi spettacoli ho dovuto 
assistere giorn sono, ond’ è che il mio 
cuore si attrista nel ricordarlo. 

BIANCA BISIGA, d'anni 20, bella e ricca 
di virtà e d’ingezao, si spegneva all'alba 
del 19 Febbraio, lasciando uh amoroso pa- 
dre, una sorellina, e la cugina Elvira Ron- 
calli la quale ultima prodigò alla cara e- 
stibta tutte le cure di affettuosa sorella. 

La povera Bianca era un gracile fiore, 
e formava la gioja del padre suo dott. Giu 
seppe, orbato già della sposa e di altra 
figlia di nome eresina essa pure rapita 
nel fiore degli anni. 

Inconsolabile Giuseppe ! possa il ricordo 
delle sue virtù lenire alquanto il tuo af- 
fanno, il quale è diviso sinceramente da 
quani conobbero quell’angole, di cui 
piangi amaramente l' immatura perdita. 

23 Febbraio 1875. 


B. B. 


FERRARESE 


Rendita garantita del 7 p.100 | 


Fra i valori solidamente garantiti, con 
rendita invariabile, non soggetti alle oscil- 
lazioni della Borsa, sono in primo luogo 
da classificarsi i titoli municipali, Le città 
che hanno emesso delle obbligazioni ad 
inieresso fisso pagano frutti ed obbliga- 
zioni estratti colla massima puntuali 
perciò il pubblico comincia a preferir 
questi titoli come impiego di danaro, sia 
per la loro solidità, sia pel maggiore frutto 
che esse rendano. Così per esempio, le 
obbligazioni della città di Urbino fruttano 
nette italiane lire 25 all'anno, pagabili in 
lire 12,50 ogni 1* gennaio e 1° luglio, 
nelle principali città del Regno sono rim: 
borsabili nella media di 24 sani per mezzo 
di estrazioni semestrali con lire 500. Esse 
seno garanlite libere di qualunque siasi 
tassa © ritenuta presente 0 futura, e eo- 
stano attualmente sole lire 
420. Per avere 25 lire nette di rendita 
governativa occorre aquistarue circa 29, 
al prezzo di lire 75 {j2 circa 
rebbe quasi 438, cioè lire 18 in più di 
quello che costano le obbligazioni della 
città di Urbino, Oltre di ciò, la rendita 
aon offre l’altro important» vantaggio 
che hanno le obbligazioni che è di essere 
rimborsate con 80 lire in più. 

Per 1’ acquisto di obbligazioni della città 
di Urbino al prezzo di lire 420, dirigersi 
al signor E. È. Osuant a Roma, 22 Via 
della Colonna , il quale ha l'incarico di 
vendere una piccola parlita di dette ob- 
bligazioni. — Contro vaglia-postale di lire 
420 vengono spedite in_ provincia dentro 
lettera raccomandata. 


_——r——_ —— 
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Non più Medieine 
PERFETTA SALUTE "n nta 


seuza purghe senza spese, mediante la deli 
Farina di salute Du Banav di Londra, detta : 


REVALENTA ARABIC 


Ogni malattia cede alla dolce Revale: 
Ari les che restituisce salute, cne » 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza. medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven- 
tosità, acidità, pituita, nausce, Nlatulenza, vomiti 
stitichezza , diarrea, tosse, asma tisi, ogai 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini; mucosa, cervello 
€ sangue; 26 anni d’invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un azitazione nervosa inso portabile, che 
mi fuceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il peso d'una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime: 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. I vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la posizione 
sociale. Marchesa De Baénan, 
Ù nutritiva che l'estratto di carne eco- 

nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Casa Ba Barry e ©.*, n. 2, Via Tom 
maso Grossi, Nlilimo, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fw 
4,50; { kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; 6kil fra 
36; 12 kil fr. 65. Miscotti di Revalenta: 
scatole da 12 kil. fr. 4. 60; { kil. fr. 8. 


La Revaleata al Cloccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 | 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 


Rivenditeri in FERRARA Filippo Navarra 


farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico | 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Belleoghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI’, G. A. Pant: farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- | 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- | 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e | 
G. Caffagnoli. 
r1tr_——m- 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 22. — Madrid 21. — La Guz- 
zetla pubblica un decreto che nomina 
Laserna aiutante di campo del re. Gen- 
naro Quesada, generale di campo dell” e- 
sercito del nord, Fchague capo dell’ eser- 
cio del centro. Echevassi comandante il 
secondo corpo dell esercito del nord. 

L’ affare del Virginius è definitivamente 


importe- | 


accomodato, Non vi esiste alcuna difficoltà 
fra la Spagna e l'America. 

Parigi 21. — Nella riunione dell’estre- 
ma Sinistra, dopo una discussione, si de- 
cise quasi ad unanimità di votare il pro- 
getto Wallon. Gambetta parlò in favore di 
questo progetto, 

Parigi 22. — Nel Còtes-du-nord, Ke- 
rjegu, ieggitlimista fu eletto con 48,917 
voli. Careil repubblicano ne ebbe 39,788. 
Gouyon ne ebbe 29,008. Mancano i risul- 
tati di due Cantoni, che aumenteranno. 
la maggioranza di Kerjega. 

Roma 22. — La Libertà avnunzia che 
il principe Umberto si recò ieri a visi» 
tare Garibaldi. Si trattennero insieme cir- 
ca 314 d'ora in un'amichevole è cordiale 
conservazione. 9 

Garibaldi mostrò il desiderio di essere. 
presentato alla principessa Margherita. IL 
priacipe disse che la priocipessa sarebbe 
stuta lietissima di conoscere Garibaldi. 


—— I 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 22. — Cisena DEI Derurati. 


Si approvano senza discussione tutti i 
capitoli del bilancio del ministero degli 
esteri. 

Si prende quindi a trattare il bilancio 
del ministero delle finanze. 

Branca esamina alcune cifre di questo 
bilancio delle quali crede potere argomen-' 
tare che il disavanzo del 1873 si debba ve- 
rificare maggiore di quello preveduto dal 
ministro. Richiama poi una ioterpellanza 
Presealata tempo fa intorno all'applicazione 
della tassa su la fabbricazione della birra 0 
dell’Alcoo!, e della tassa su le contrattazioni 
di Borsa. Enumera gl’ inconvenienti ed i 
danni per la finanza, non meno che per 
industria ed il commercio derivanti dalle 
leggi e dai regolamenti che le riguardano, 
Dimostra la necessità di emendare le leggi 
relative ed i regolamenti. 

Panattoni e” Colombini appoggiano le 
osservazioni del preopinante, specialmente 
riguardo ai contratti di Borsa, dicendo non 
tratiarsi che di studiare se vi ha modo di 
conciliare le esigenze della finanza con le 
esigenze del cominercio la qual cosa sosten- 
gono che si possa e sì debba fare. 

De Zerbi raccomanda che si studii se 
sia vero che dalla tassa sui conlratti di Borsa 
furono priucipalmente danneggiati gli agenti 
di cambio. Esamina le diverse disposizioni 
di legge concernenti la tassa su la fabbrica 
zione dell'alcool che gli sembra contraria 
agli usi ed alle necessità delle fabbriche, in- 
vitando il ministro a proporre i lempera- 
meoti opportuni. 

Comin domanda al ministro come sop- 
perirà alle entrate che ora dipendono dal- 
la vendita dei beae demaniali che fra breve 
cesseranno, c quando intende presentare i 
provvedimenti alli a sopprimere il corso 
forzoso secondo l'obbligo imposto da una 
leggo del 1871. 

Carnazza e Merizi, aggiungono altre 
osservazioni a quelle già addotte intorno al- 
l'applicazione della tassa sui contratti di 
Borsa e su la fabbricazione della birra e 
dell’ alcool. 

Minghetti rispondendo ai preopinanti 
assicura che pubblicherà fra breve il re- 
golamento riguardo alla circolazione c: 
lacea, e presentando i bilanci definitivi 
del 1875 ed i bilanci provenlivi del 1876 
con la situazione del tesoro, manifesterà 
i suoi progelli circa la cessazione del 
corso forzoso. 

Ammette che si verificarono degli incon» 
venienti nell'applicazione delle due tasse, 
come sempre avviene dello. nuove. tasse 
finanziarie, crede però che per essi non 
si debba disfare quanto venne fatto, Ve- 
nendo poscia particolarmente alle due 
tasse, circa quella dei contratti di Borsa 
riconosce le difficoltà principali che na- 
scono dalla legge che dichiara I Ministero 
non avere intenzione di modificare, la- 
sciaudo ai Iribunali di risolvere le contro- 
versie che insorgano sopra l'interpreta- 
zione delle disposizioni di legge, ma con- 
sentendo invece a modificare il regola- 
mento. 

Circa la tassa sulla fabbricazione della 
birra e dell'alcool dichiara di non potere 
modificare né la legge, nè il regolamento, 
ma si limiterà a studiare se “in alcune 
parti torni opportuno raddolcire |’ esecu- 
zione del regolamento. 

Branca, Carnazza, De Zerbi e Panat- 
toni, insistono sulle loro obbiezioni alle 
leggi ed ai regolamenti. — . 

dlinghetti ripete le sue dichiarazioni ; 
protesta di non poter credere di nuocere 


ti 


iii 


all'industria nazienale. a cui augura un 
avvenire florido e potente. 

Riferendosi poscia alle osservazioni di 
Comin, dice che alle enirale ora procurate 
da cerle parlile prossime a scomparire 
suppliranno delle leggi di nuove imposte 
l'aumento naturale alle tasse esistenti ed 
alla cessazione di alcune speso temporatie. 

La discussione generafe è chiusa. 

Si anaunziano due. interrogazioni : 
di Comia sopra alcuni lavori Î 
l’altra di Friscia soprà il domi 
inflitto ad un cittadino di Termini. 


Roma 22. — Senato dei Regno. 


Sì legge una lettera del principe Tom- 
maso, nella quale si dichiara: iseritto nel- 
l’ Albo dei senatori, ed esprime sensi di 
devozione alla patria ed al fe. 

Si discuto l’aft. 11 del codice penale. 

Conforti parla in favore dell’ abolizione 
della pena di morte ; vorrebbe invece delle 
riforme nel sistema carcerario. 

Errante non crede opportuna in questo 
momento |” abolizione. 

Poggi parla a favore dell’ abolizione. 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 20 
Rendita italiana 13750 
Preazi fatti: Rendi iL] 76 15 fm 
Oro... . .. .| 2876 
Londra (3 mesi) > ‘| 2730» 
Francia (a vista) . | 109 50 » 
Prestito nazionale, .| — — 
Obblig.Regia Tabacchi — — 
Azioni» » |898— fm 


Azioni Banca Nazionale 1897 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » . 
Banca ‘Poscana. 
Credito mobiliare. 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. < 


Borsa ferina. 
BORSE ESTERE 
Parisi 20 
Rendita francese 3050, 65 05 
® . 500 102 60 
Banca di Francia. .| — — 
Rendita ita'iana 5 Giù! 69 55 
Ferrovie Lombarde .| 298 — 
Obbligazioni Tabacchi — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 210 — 
Romane . 
zioni lombar: 
romane . 


Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 

» sull’ Mtalia 
Consolidati inglesi 


COLLANT n oi 
A YI WVASI 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


PREFETTURA DI FERRARA 


Impresa per lavori di risurcimento della Sas- 
saia e difesa del froldo Zocca nell’ argine 
destro del Po. Lunghezza metri 170. 


AVVISO 


Alle ore 11 antim. del giorno 1° veniente 
Marzo si procederà in quest Uffizio all’ Ap- 
palto dell'impresa sumenzionata în base al 
piano di esecuzione del dì 3 Decerbre 
1874 compilato dall’ Uffizio Tecnico Gover- 
nativo di questa Provincia, approvato con 
dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici 
del dì 19 corrente N. 10316-1886, il qua- 
le piano è visibile in questa Segreteria ogni 
giorno nelle ore d' Uflizio. 


AVVERTENZE 


L'impresa ascende alla somma di Lire 
24,346. 00, e dovrà essere ullimata nel ter- 
mine di giorni 50 da quello della consegna. 

L’ incanto seguirà ad estinzione di can- 
dela vergine, e si terrà colle formalità pre- 
scritte dai Regolamento approvato con Regi 
Decreto del 4 Settembre 1870 N. 5852 ; ‘nè 
sì farà luogo a deliberamento se non saranno 
almeno due i concorrenti all’ Asta. 

Le offerte saranno formulate in base di un 
tanto per cento di ribasso sull’ ammontare 
dell’ appalto nella proporzione che verrà de- 
terminata all'atto dell’ incanto. 

Gli Aspiranti dovranno giustificare la loro 
idoneità colla produzione di un 
di data anteriore di sei mesi 
da un Ingegnere del Genio Civile; e do- 
vranno esibire altresì un certificato di mo- 
ralità di dula recente, rilasciato dall’ autorità 
del luogo ove essi hanno domicilio. 

Per essere ammessi all' incanto gli aspi- 
ranti dovranno fare il deposito di L. 1000 
in numerario, od in biglietti della Banca Na- 
zionale, come cauzione provvisoria a garan: 
zia dell’ Asta 

Il termine dei fatali per la diminuzione 
del ventesimo scadrà al mezzodì del giorno 
23 andante Febbraio. 

Le spese tutte relative alla presente Asta, 


spedito 


di contralto. registro, copie eot. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 


Ferrara 23 Febbraio 1875. 
Per detto Uffizio 
IL SecretaRIO DeLEGATO 
G. BORGONZONI 


Inserzioni Giudiziarie 


R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Accettazione di Eredità 
Ill sîg. Soltero Boschini quale Tutore della 
minorenne Cleonice Lazzari mediante atto 
emesso nella Cancelleria della suddetta Pre- 
(tura nel giorno 11 corrente ha dichiarato di 
acceltare nell'interesse della detta mino- 
renne e col beneficio dell'inventario 1° Ere- 
dità intestata del di lei padre Giuseppe man. 
cato ai vivi in questa Città nel giorno 20 

Gennaio ultimo sco 
‘Tanto si deduce a pubblica notizia giusta 
il disposto dell'art. 955 del Codice Civile. 
Ferrara 17 Febbraio 1875. 


Il Cancelliere — DOSI 


erzioni a pagamento 


IL DIRITTO 
(ANNO XXII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 


Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajane 
N. 37. 


DEPOSITO 


PIANOFORT 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
(3) 

Leggiamo nella Gazzetta Medica 


(Firenze 27 Maggio 1569). È Imutile di fn- 
dicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, Via Meravigli. 


a che fare colla 
ne portano solo 
te, come quella Gal. 
Teant, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
jernice, asprezze della cute e traspirazione ai 
Piedi, sulle. ferite, contasioni, affesioni nerral: 
giche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella del Cerotto comune. Ed è perciò che 
la Tela all’ Arnica Gallcant ha acquistato 
rità che gode, e che si fa sempre mag- 


la popo 
giore. 

Venne approvata ed usata dal compianto prof. 
comm, dote. RIBERI di 
CALLO, guarisce i vecchi ind: 
specifico per le affezioni reumatiche 
sudore e fetore ai piedi, non che pe 
alle reni. (Vedi Abeille Medicale 
Marzo 1870). — Costa L. fl, e 
leani la spedisce franco a domicilio contro ri- 
messa di vaglia postale di L. f. 20. 

Per evitare l'abuso quotidiano di 
inganneveli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non necettare che 
la Tela vera Gallcani di Milano, - La me- 
desima , oltre la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco: O. Cal- 
teani, Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 

Per comodo © garanzia degli am- 
malati in tutti i giorni dalle 12 alle 
2 vi sono distinti medici che visita- 
no anche per malattie veneree, o 
mediante consulto con corrispen- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tuttii Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede ; anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, MI 

Si vende in FERRARA alle farm 
e Filippo Navarra ed in tutte lo città 


jo le primarie farmacie. 


per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. | 


È come a 30 anni. lo 


| viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cal 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—_ea— 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere ì loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


Guanisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, asma , catarro , bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migliore corroborante pei fancinili deboli e per le persone d'ogni età, for- 
mando buoi muscoli e sodezza di carni ar più streinati di forze. 

Ì Economizza 80 volte îl suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, fucendo dunque doppia economia. 
35,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la non ma 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora 
stabilita. Gionpanenco Canto. 
Cura n. 65,184. Pranetto ( circ. di Mondovì ), 24 ottobre 1866. 

. . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 

più ‘alcun ineomodo della vecchi il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhial lomaco è robusto 
i sento insomma riagiovanito , predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
e sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 
D. P. CasraLu, laureato in teologia, arciprete di 
N Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DomgNICO PALLOTTI, 
Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica la 
ja moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
Prof. Pisrno Cansvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordillî, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Que 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicili aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorai spari la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghc passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATANASIO La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 1$ maggio 1868, 
Da due mesi a questa parte mia moglie în istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
menie da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era alfetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 


a piedi anche lungi 


runetto. 
Cura n. 67,811. 

La Revalenta da | 
Cura n. 79,422. 

Le rimetto vagli: 
quale ha tenuto 
più sentiti ringraziamenti ecc. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65. 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI sì sciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, calle, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. Vee 

Rinfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausce e vomiti în tempo di gravidanza o 

‘o gusto al palato levandosi il mat- 

cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 


tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agi 
© dopo |’ uso del tabacco da fumo. 9 È * 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne ; faono buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 


Ia Scatole di £ liblra lugiose L. 4 30 
LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 
Pari 


appetito, bu 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un’ailegrezza di spi 
tempo nou era più avvezza. 


La digestione, tran- 
to, a cui da lungo 
H. pi MontLoUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1369. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico renmitismo da fari stare in Tetto tutto 
V inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Francesco Braconi, sindaco. 
Cura n° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — lio il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sullerse per lo spazio di molti 
anni di dolorì acati agli intestini e di insovnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
lenta al Cioccolatte. Vicente Mov 
Prezzi: in Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; pe 
47 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. L. 30 per 12 tazze fr. 2 60; per 24 fr. 4 50; per 48 
Casa Bannr iu aner e Comp., 
Via WOXKMMASGO GROSSE N. 2 Milano. 
Rivenditori in tutte lo Città d' Italia, prosso i principali 
farmacisti e droghieri 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Beileaghi = Rimini, A. Legaani 6 comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Bott farm. — Modena, farm, S. Filomena; fara, Selmi @ 


farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


